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Quarta Domenica di Quaresima 2014 
 

O Dio, Padre della luce, tu vedi le pro-

fondità del nostro cuore: non permettere 

che ci domini il potere delle tenebre, ma 

apri i nostri occhi con la grazia del tuo 

Spirito, perché vediamo colui che hai 

mandato a illuminare il mondo, e cre-

diamo in lui solo, Gesù Cristo, tuo Figlio, 

nostro Signore. 

“Il giovinetto era fulvo, con begli occhi e 

bello di aspetto…” 

“Un tempo eravate tenebra, ora siete lu-

ce nel Signore.  Comportatevi come figli 

della luce, con ogni bontà, giustizia e ve-

rità.” 

“Rabbì, che ha peccato, lui o i suoi geni-

tori, perché sia nato cieco?” 

A metà del cammino di quaresima, la li-

turgia della Parola ci propone letture pie-

ne di speranza;  la luce della fede illumina 

le due scene rispettivamente di Davide e 

del cieco guarito. Quest’oggi siamo invi-

tati ad un breve riposo, per riprendere 

forze e proseguire con rinnovato impe-

gno verso la Pasqua di risurrezione. 

Mi sono chiesto:  che c’entra la vocazione 

del giovane Davide con la parabola del 

cieco nato?  Forse il nesso consiste nel 

fatto che si tratta di due uomini mediocri, 

senza qualità degne di nota, fisicamente 

poco dotati:  il protagonista del Vangelo 

è addirittura handicappato… 

Eppure Dio li ha scelti: il primo diventa 

re di Israele;  malgrado la prestanza fisi-

ca degli altri fratelli, Dio aveva già mes-

so gli occhi su Davide…  Il cieco nato 

viene miracolosamente guarito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Secondo la mentalità corrente, secondo 

il nostro punto di vista, tanto l’uno che 

l’altro non valgono neanche un botto-

ne… Del resto, lo sappiamo bene, i gusti 

di Dio sono molto lontani dai nostri.  Ma 

qui si va addirittura all’opposto:  ciò che 

per l’uomo è bianco, per Dio è nero e 

viceversa! 



Provate voi a spiegare la croce di Cristo in 

termini positivi, la croce come intrinse-

camente buona… Arrendetevi.  Non ci 

riuscirete. 

Dunque, Dio aveva messo gli occhi su Da-

vide.  Ma, allora, perché fare tutta sta 

messinscena del ‘casting’, facendo sfilare 

uno dopo l’altro i sette fratelli?…  Tanto, 

Dio aveva già scelto il meno rappresenta-

tivo.  Già, ma poi, rappresentativo di 

che?  della virilità, della forza, del fascino 

maschile…  Embèh? A Dio non interessa!  

Peccato.  Agli uomini, invece, sì!  agli uo-

mini dei tempi di Davide, come anche agli 

uomini di oggi.  Basta guardare certi pro-

grammi televisivi per intuire quale sia 

l’odierno stereotipo della virilità.  Ah, se 

questi drogati del fitness  leggessero o-

gni tanto una pagina della Bibbia… 

Ma veniamo al Vangelo: il primo grosso 

problema che si agita tra le righe del rac-

conto è la convinzione che la malattia 

fosse, sia ancora una punizione celeste 

contro il peccato proprio o altrui, indivi-

duale, o collettivo.  Ci sono passi 

dell’Antico Testamento nei quali lo scrit-

tore ispirato presenta talune sciagure – 

diluvi, eruzioni vulcaniche, terremoti, ca-

restie, siccità, ma anche pestilenze, leb-

bra… –  come manifestazioni dell’ira del 

Cielo, vere e proprie vendette divine. 

Poi arriva Gesù e lo smentisce esplicita-

mente:  Dio non fa queste cose! Dio non 

manda il male! 

Il male è iscritto nella natura, è l’indizio 

più evidente dell’intrinseca fragilità del 

creato.  Se non ci fosse il male, inteso 

nella sua valenza più ampia – sofferenza, 

morte, errore, peccato, disastri naturali… 

–, il mondo sarebbe come Dio; ma Dio 

non può creare Dio! Dio non può creare 

sé stesso.  Il mondo è perfetto così 

com’è! Certo, la perfezione del mondo 

non è la perfezione di Dio.  …Che poi, da 

quando Dio si è incarnato in Gesù di Na-

zareth, anche Lui, anche Dio porta in sé 

la sofferenza e la morte.  Gli mancava.  

In un certo senso, Dio era imperfetto. 

Ora, veramente, non gli manca più nul-

la!!  Finalmente Dio conosce anche il 

male, non per sentito dire, ma per espe-

rienza personale.  Ora, Dio può davvero 

venirci incontro nel nostro dolore, nei 

nostri mali… 

Seconda grande verità evangelica è 

l’autorivelazione di Gesù: “Io sono la lu-

ce del mondo!”. 

Se confrontiamo questa sentenza con 

l’altra scritta in calce alle Beatitudini: 

“Voi siete la luce del mondo” (cfr. Mt 

5,14), il quadro è completo: contem-

plando Cristo-luce-del-mondo, noi di-

ventiamo capaci di illuminare il nostro 

mondo, irradiando la stessa luce. 

E qui cominciano i problemi!...  La vi-

cenda della guarigione del cieco nato ce 

ne dà un assaggio: l’evangelista descrive 

un miracolo che allude proprio al con-

flitto luce-tenebre, esser ciechi – vede-

re: da abile psicologo qual è, Giovanni 

descrive tutte le strategie di difesa adot-

tate dai personaggi, ciascuno in base al-

la relazione che ha con l’ex-cieco. La 

gente liquida la questione insinuando 

che il ragazzo è in realtà un sosia;  dun-

que non è accaduto nessun miraco-

lo, possiamo stare tranquilli.  I farisei 

traggono dal fatto il motivo per intavo-

lare l’ennesima discussione accademica 

sulla persona di Gesù; l’esito è sempre 

lo stesso: Gesù è un ciarlatano, un be-

stemmiatore, disobbedisce  alla legge 

del sabato… dunque si può stare tran-

quilli, il Messia non è lui.  I genitori 

del cieco-guarito se ne lavano le mani 

per paura di essere accusati di complici-

tà, e scaricano ogni responsabilità sul fi-

glio; forse ce l’hanno addirittura con 

Gesù, il quale li ha appena privati di una 

fonte di sostentamento – il cieco chie-



deva l’elemosina –.  Anche loro sono 

(apparentemente) tranquilli. 

Nessuno vuole avere a che fare con Gesù: 

“Veniva nel mondo la luce vera (…), ma 

gli uomini hanno preferito le tenebre” 

(cfr. Gv 1); e questa è la prova. Siamo al 

culmine della finzione:  la gen-

te nega l’evidenza, i farisei negano la re-

altà dei fatti facendo valere la teoria della 

Legge, i genitori negano addirittura il vin-

colo del sangue…  Nessuno ha il coraggio 

di affrontare la verità della persona di 

Gesù, il quale compie il miracolo e se ne 

va senza dare spiegazioni – tanto non in-

teressano a nessuno… . 

Il Figlio di Dio pronuncia la sentenza fina-

le.  In verità non si tratta di una vera e 

propria sentenza; il Maestro di Nazareth 

confessa piuttosto l’impossibilità di salva-

re coloro che rifiutano la salvezza:  il Ver-

bo incarnato non può imporre la luce a 

chi non la vuole accogliere.  Questa verità 

emerge fin dalle prime battute del Prolo-

go di Giovanni:  “A quanti però l’hanno 

accolto, ha dato potere di diventare figli 

di Dio:  a quelli che credono nel suo no-

me, i quali non da sangue, né da volere 

di carne, né da volere di uomo, ma da 

Dio sono stati generati.” (1,12-13).  Il 

cieco guarito è il modello di coloro che 

hanno accolto Cristo nella loro vita e si 

assumono l’impegno di annunciare il  

Vangelo, a costo di sacrificare anche gli 

affetti più cari. 

Il paradosso della fede è questo:  vero 

cieco non è chi non ci vede, ma chi è 

convinto di vederci! 

Facciamo un esame di coscienza sulle 

nostre convinzioni;  la salvezza è a por-

tata di mano, ma forse non ne siamo del 

tutto convinti… forse stiamo ancora 

dormendo sonno tranquilli, cullati 

dall’illusione di essere già in possesso 

della salvezza…  forse le parole di Paolo 

sono rivolte proprio a noi: “Svégliati, tu 

che dormi, risorgi dai morti e Cristo ti il-

luminerà.”. 

“Dopo averci incontrato, le persone 

hanno più fiducia, 

hanno più fede nella vita e negli altri?” 

Enzo Bianchi 

AVVISI 
 

dal 30 marzo al 5 aprile 
 

Domenica 30/3 4
a
 Domenica di Quaresima 

15.30 – 17.30 
17.30 

Incontro festivo della Fraternità OFS 
Via Crucis in Chiesa 

Martedì 1/4  
15.30 
21.00 

Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
Riunione del Consiglio Pastorale: Preparazione alla Settimana Santa e alla 
Pasqua – Festassieme 

Mercoledì 2/4  
18.30 Santa Messa con il Gruppo di Preghiera di San Pio da Pietrelcina 

Giovedì 3/4  
21.00 Prove di Canto del Coro 

Venerdì 4/4  

16.30 

                21.00 

 

 

La Conferenza di San Vincenzo si ritrova in Parrocchia 

"Sposarsi e... rimanere sposati" - Tema dell'incontro: L’essere propositivi 

e il modo di prendere le decisioni - percorso formativo francescano per 

fidanzati e coppie di sposi animato da frate Adriano Parenti ofmcap 



21.00  Stazione Quaresimale: La dimensione sociale dell’evangelizzazione - rela-

tore don Daniele Gianotti presso la Parrocchia di Sant’Eugenio di via Ra-

vone 2 
Sabato 5/4  

15.00 
15.00 

Oratoriamo: attività per i bambini delle scuole elementari 
I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 

  
dal 6 aprile al 12 aprile 

 
Domenica 6/4 5

a
 Domenica di Quaresima 

17.30 Via Crucis in Chiesa 
Martedì 8/4  

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
Giovedì 10/4  

20.45 4° Incontro “Percorsi di pace” - la pace e il bene comune - presso l'Anto-

niano di via Guinizelli, 3 
Venerdì 11/4  

16.30 

20.45 

 

21.00 

La Conferenza di San Vincenzo si incontra in Parrocchia 

Sesto incontro per i genitori: "Oh ma... mi ascolti?", relatore Gustavo M. 

Gomez, formatore esperto in comunicazione e processi formativi 

Stazione Quaresimale: "Evangelizzatori con Spirito" relatore don Erio Ca-

stellucci presso la Parrocchia di San Giuseppe Cottolengo - via Marzabot-

to 12 
Sabato 12/4  

15.00 
15.00 
16.00 

Oratoriamo: attività per i bambini delle scuole elementari 
I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 
Matrimonio di Reina Daniele e Alessandri Daria 

 

 

Pellegrinaggio 
1-3 Giugno 2014 - Polonia: Cracovia visita della città con la Chiesa di S.Maria, la 

Cattedrale e il Castello di Wawel - Czestochowa, Monastero di Jasna Gora - 

visita a Auschwitz). 

per informazioni e iscrizioni rivolgersi al parroco 

tel. 051 6446414 - cell. 338 2295892 

 

Benedizione Famiglie 2014 

M (mattina) ore 9,45 - 12.00  - P (pomeriggio) ore 15.00 - 18.00 

 

Lunedì 31 marzo 

M – via Turati dal n. 125 al n. 161 (dispari) 

P – via Turati dal n. 86 al n. 100 (pari) 

Martedì 1 aprile 

M – via XXI aprile n. 1 e dal n. 5/12 al n. 5/21 

(dispari) 

P –  via XXI aprile nn. 5,6,7 

Giovedì 3 aprile 

M – via XXI aprile dal n. 5/1 al n. 5/11 

P –  via XXI aprile nn. 2,4 
 


